
La media nazionale delle
imprese puntuali
è del 38%, l’8% in meno
rispetto a un anno fa

CRISI. Dall’indaginediCribis D&B emergeun peggioramentorispetto aun anno fa. ANordestleaziende piùaffidabili

Pagamenti,inVenetoregolareil47%

CREDITO.2013chiusointenutaconutilioltrei7milioni.Assembleadeisociil3maggioaBrescia

L’annoparteincrescita
perBancaValsabbina

IMPRESE.L’obiettivodelgruppo èsuperare i30 milionidiricavi

Specchiasolnel2014
spingeràsull’export

Bruscocalodelleimpresepun-
tuali nei pagamenti commer-
ciali. A marzo 2014, le fatture
nei confronti di partner e for-
nitori sono state saldate alla
scadenza dal 38% delle azien-
de italiane, l'8% in meno ri-
spetto a quanto accadeva nel-
lostessoperiodo2013.Unqua-

dro in cui il Veneto è riuscito a
tenersi sopra la media nazio-
nale,conquasi il47%diimpre-
se puntuali. Il fiato è ancora
piùcortoperle impreseconri-
tardioltre i30giorni,giunteal
16% (+45% sul primo trime-
stre 2013 e +192,7% rispetto al
2010, anno in cui le imprese
gravemente in ritardo nei pa-
gamenti erano ferme al 5,5%).
I dati emergono dallo Studio

Pagamenti 2014 di Cribis
D&B,societàspecializzatanel-
lebusinessinformationconse-

de a Milano Rispetto al primo
trimestre 2013, quest'anno i
pagamentipuntualisonocala-
tidel17,2%,quelli finoaunme-
se di ritardo sono aumentati
del6,7%,quelli gravi, oltre i 30
giorni, sono saliti del 45,2%.
«I ritardi di pagamento e in

genere la rischiosità delle
aziende italiane si assestano
oggi su un livello più alto del
passato», commenta Marco
Preti, amministratore delega-
to di Cribis D&B. «È difficile
prevedere se questo trend re-

sterà stabile o peggiorerà; al-
trettanto difficile è ipotizzare
una riduzione dei ritardi e del
livello medio di rischiosità
commercialedeltessutoazien-
dale italiano».
Non a caso, nell'ultimo anno

i fallimenti in Italia sono au-
mentati del 14%, e a Verona in
particolare (+18% sul 2012), il
tribunale ha già emesso quasi
60nuovepronunce.«Altraevi-
denza», sottolinea Preti,
«emerge dalla nostra ricerca
sulCreditManagement, incui

oltre l'80%delleaziendeitalia-
nehadichiarato diaver subito
un grave insoluto, e nel 40%
dei casi da clienti con
un’anzianitàdi forniturasupe-
rioreai 5 anni».
IlNordestrisultal'areapiùaf-

fidabile con il 46,9% di paga-
menti regolari. Nello specifi-
co, dopo l'Emilia Romagna,
che si conferma la regione più
virtuosa (48%), i pagatori più
puntuali sono quelli di Veneto
(46,9%), Lombardia (45,9%),
FriuliVenezia Giulia (45,9%).
Isettorimerceologicidovevi-

ge maggior puntualità sono
Servizi finanziari (51,5%) e
Agricoltura (48%). Mentrenel
commercioaldettaglio ipaga-

menti alla scadenza interessa-
no il 26,3%. Nei pagamenti
puntuali in difficoltà anche i
Trasporti e distribuzione
(39,6%).Perquanto riguarda i
ritardi più consistenti, trovia-
mo ancora una volta il Com-
mercio al dettaglio con una
quota del 27%. Per tutti gli al-
trisettori lamediasiaggira in-
torno al 12,5%.
Rispettoal2010cresconoiri-

tardi gravi in tutti i settori, ma
in particolare il commercio al
dettaglio mostra la situazione
più critica con un aumento di
oltre il 260% dei ritardi oltre i
30 giorni. Seguono i servizi,
l'industria e l'edilizia con un
aumento di oltre il 150%..•F.S.
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Banca Valsabbina chiude il
2013 con una positiva sostan-
ziale tenuta dei conti rispetto
all’esercizio precedente, e con
un inizio di 2014 con incre-
menti degli indici economici
per l’istitutodicreditochea fi-
ne2012haincorporato lavero-
nese Crever Banca. «I primi
tremesisonopartitibene»,di-
ce il direttoregeneraleRenato
Barbieri. «Confermando que-
sto passo il nuovo esercizio sa-
rà migliore del precedente».
Prospettive che trovano sup-

porto nel piano strategico
2014-2016, approvato dal con-
siglio diamministrazione il 27
novembre che prevede una
crescita annua della raccolta
direttadel4%edegli impieghi
del3%.Ilprogrammacontem-
plaunampliamento della rete
territoriale (ora di 61 filiali,
con473dipendenti, inquattro
province,dicui50nelBrescia-
no e sette nel veronese), con
3-5nuoveapertureeunarazio-
nalizzazione della rete.
La popolare bresciana pro-

prio a Verona, dopo aver tra-

sfertio la filiale nella Bassa da
SanPietrodiLegnagoaLegna-
go centro, apre domani il suo
ottavo sportello in terra scali-
gera in Corso Milano. Tutti
mantengono sempre le inse-
gneCreditoVeroneseeilquar-
tiergenerale per lanostrapro-
vincia è nella sede di Piazza
Pradaval, dove è stato trasferi-
to lasciando il grattacielo di
San Giovanni Lupatoto a fian-
co di autostrada A4 e tangen-
ziale sud, dove le insegne, an-
cora esposte e ben visibili, re-
steranno fino al 2016, quando
scadrà il contratto di affitto
dell’immobile. Il veronese è
considerata area privilegiata
per la crescita della Banca e
nel cdasiedono dueesponenti
del territorio: Adriano Baso,
commercialista, ex presidente
del Crever, e Luciano Verone-
si, direttore di Apindustria.
L’assembleadei soci,per l’ap-

provazione del conti al 31 di-
cembre, è convocata per il 3
maggio, dalle 9, sarà al centro
dell’assemblea a Brescia al Pa-
laBancoinviaSanZeno.Icon-

ti si chiudonoconunutilenet-
todi7,685milioni, inaccelera-
zionesubaseannua.Agliazio-
nisti sarà proposta la distribu-
zionediunacedola unitariadi
0,12 euro in contanti (0,27 eu-
ro, corrisposto mediante l’as-
segnazione di tre titoli ogni
200 posseduti, l’anno scorso),
inpagamento l’8 maggio.
La performance sul fronte

del risultato finale è frutto, tra
l’altro, della sensibile riduzio-
ne delle rettifiche di valore su
crediti (-23,7% a 43,2 milioni)
conazioni finalizzateapreser-
vare il valore dei cespiti a ga-
ranzia dei prestiti concessi:
traquesterientralapartecipa-
zioneai fondi immobiliaridel-
le banche popolari promossi
da Polis Sgr. I costi operativi
scendono del 6,7%, il cost/in-

come si colloca al 45,2% era al
44,5%).
I valori patrimoniali mostra-

nounincrementodellaraccol-
tadiretta(+1,5%)ediquellain-
diretta (+8,3%). Gli impieghi
calanodel3,5%a2,982miliar-
di«acausadelgeneralerallen-
tamento della domanda da
parte delle imprese»: una ri-
duzionesoprattuttonellacom-
ponenteabrevetermine,men-
trequellaamedio faemergere
nuove erogazioni per circa
380 milioni, di cui 80 a oltre
600 Pmi garantiti al 70% dal
fondo istituito dalla legge
662/96(nel2014l’obiettivoèa
quota 150 milioni). Cresce il
rapporto sofferenze nette/im-
pieghi(dal4,7%al5,6%).Anco-
ra in aumento i soci, che ora si
attestano a 38.559.•

Nel2014Specchiasolivuolesu-
perare i 30 milioni di fattura-
to. In un mercato che va bene,
soprattuttoalloestero, ilgrup-
po che produce fitoderivati e
corsmetici pensa in grande
perdiventareplayermondiale
nellafitoterapiaenell’integra-
zione alimentare come nella
cosmesi e nella tricologia.
Giuseppe Maria Ricchiuto,

fondatore quarant'anni fa di
Specchiasol,nonhadubbisul-
la strada da seguire: sviluppo
e diversificazione all'interno
delcorebusiness.Così ilrecen-
te acquisto della Larico di Pa-
rona, che produce con il mar-
chioDottorColatoeconpriva-
te label, va in questa direzione
epermettedimigliorare il ser-
vizioper lefarmacieper lapro-
duzione di prodotti con parti-
colari formule e in piccoli lot-
ti.«Dalmercato»,affermaRic-
chiuto,«abbiamogiàbuoneri-
sposte e per il domani puntia-
mo molto sull'estero».
Oggi il fatturato dai paesi

stranieritoccail 17%dei28mi-
lioni del Gruppo di Bussolen-
go (il 24,5% da Specchiasol,
cheservefarmacie,parafarma-
cie ed erboristerie, mentre
Euphytos si dedica ai saloni
professionali) con la vendita
di 10 milioni di pezzi prodotti.

Accanto ai paesi dell’area del
Balcani, al Nord Europa e al
Giappone, Ricchiuto e i suoi
collaboratori (60 agenti e 5
area manager) si preparano a
conquistare Russia e Polonia,
dove si prospetta una collabo-
razione per realizzare prodot-
ti di base, come avamposti per
tutta l’Europa dell’Est; studia-
no il mercato turco per cono-
scerne norme e tendenze e
puntano a un ritorno in Cina
con affiancamento di impren-
ditori asiatici.
Ai manager consolidati se ne

sonoaffiancatialtriconpresti-
giose referenze (vedi Glaxo-
SmithKline)conGiorgioZuia-
nialladirezionecommerciale,
direttore scientifico Antonio
Scialpi, nello staff Bruno Bri-
go, al marketing Luigi d'Orsi.
Ilcambiodimarciahapermes-
so di realizzare al Four Sea-
sons di Milano un open day
(presente anche Giorgio Cala-
brese del comitato nazionale
sicurezza alimentare) per pre-
sentare nuovi prodotti, facen-
do conoscere una realtà scien-
tifica capace di offrire prodot-
ti e soluzioni richiestidai mer-
cati evoluti. Soluzioni, come
quelle dei nuovi integratori,
chehannodasubitoriscontra-
to forti risultati.

La ricerca aziendale è realiz-
zata in collaborazione con al-
cune università a partire da
quella di Padova che, tra l'al-
tro, da settembre a dicembre
riproporrà il Corso di alta for-
mazione in fitoterapia e inte-
grazionealimentarefruttodel-
la collaborazione, appunto, il
dipartimento universitario di
scienze del farmaco e Spec-
chiasol.
L'investimento in figure pro-

fessionalinel settorecommer-
ciale e nella parte scientifica è
stato accompagnato anche da
altrettanto impegno nell'im-
piantistica. Ed è quello che si
sta facendo a Bussolengo, ma
anche a Parona e a Settimo di
Pescantina, oltre a potenziare
l'Azienda agricola San Deme-
trio Lecce e l'Opificio Erbori-
stico a Specchia (Lecce) e
l'Azienda Agricola Biologica a
Ferrara di Monte Baldo.•F.R.

Clorossrlaccelerasull'interna-
zionalizzazione. La società di
Villafranca specializzata in
servizialleaziendededicatial-
la sostenibilità, partecipando
in questi giorni a fiere negli
Emirati Arabi e in Brasile.
«L'obiettivo», spiega Riccar-

do Caliari ad dell’azienda che
ha come soci Stefano Brunet-
to e Massimo Bronzato, «è co-
struireunnetworkinternazio-
nale di aziende che operano
con criteri sostenibili». Cloros
ametàaprileeraaDubaiaWe-
tex,Water,EnergyandTechno-
logyExhibition, cheha visto la

partecipazionedi1.362esposi-
tori, provenienti da 32 Paesi.
A Dubai Cloros ha si è con-

frontata con un mercato di
operatori internazionali, in
unPaesedovesistasviluppan-
do una crescente sensibilità

per la sostenibilità e la conser-
vazioneambientale.Bastipen-
sare al progetto Masdar, città
totalmente ecosostenibile in
costruzioneneldesertodiAbu
Dhabi, il cui funzionamento
sarà garantito solo da energie

rinnovabili.
«Attraverso il network inter-

nazionale che stiamo crean-
do», sostiene Caliari, «possia-
mo aiutare le aziende a diven-
tare più sostenibili e ad affer-
marsi oltre confine, permet-
tendo di presentarsi in modo
adeguato, specialmente nei
Paesi più sensibili ai temi am-
bientali».
Da domani a venerdì invece,

Cloros sarà a Fortaleza in bra-
sile a Recicla Nordeste 2014,
manifestazione delle tecnolo-
gieedell'innovazionenelmer-
cato della trasformazione e
delriciclo.«AndiamoinunPa-
ese in forte crescita industria-
le», sottolinea Caliari, «dove
maggiore è la propensione al-
l’acquisto di prodotti che ri-
spettino ambiente e società».
Cloros incontrerà realtà del
settore riciclo rifiuti, dando ai
clienti la possibilità di intra-
prendere un percorso di
sostenibilità che sia anche op-
portunitàdiampliamentoglo-
bale del business.•F.L.
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L’AziendaVinicolaFratelli Fa-
biano accelera nel business
nella distribuzione dei vini at-
traverso la Viver Distribuzio-
ne che, oltre a esportare nel
Centro Europa, apre una pro-
priaenotecaaiCrocionidiBus-
solengo, sulla Statale 11, desti-
nata al target dei clienti della
clientela retail del territorio,
per i turisti della vicina zona
del lago di Garda e di Verona.
L’inaugurazione della enoteca
e della nuova sede operativa è
stata fatta il 5aprileallavigilia
diVinitaly.
Viver Distribuzione è stata

fordata dal gruppo vinicolo di
Sonanel 2007 e ha operatoco-

meagenziaper ilCentroEuro-
pa, dove ha promosso e distri-
buito, attraverso propri agen-
ti, cantine selezionate prove-
nienti un po’ da tutta Italia,
con oltre 250 etichette nazio-
naliagrossisti tradizionalinel-
le principali città di Svizzera,
Austria, Germania, Benelux.
L’obiettivodellanuovaenote-

caèdi consentiredi conoscere

e provare nuovi prodotti sele-
zionando in un ampio assorti-
mento nazionale, rivolgendo-
sia ununico interlocutoreche
offreunserviziodi logisticada
Verona, anche su quantitiativi
ridotti, anche on-line.
Una sezione dell'enoteca è

dedicata alle Cantine Ferrari.
Una selezione di vini prove-
nienti da Australia, Nuova Ze-
landa, Sud Africa, Cile, Argen-
tina, Francia e Germania an-
dràprestoadampliare lagam-
ma offerta.
«La ricerca di una Sede spa-

ziosa e nel contempo acco-
glientenonèstatafacile»,spie-
ga Alessandro Fabiano, presi-
dente della Viver e dell’Azien-
da Vinicola. «Ma questa solu-
zione è perfetta e ci permette
di creare l'ambientazione che
volevamo per i nostri clienti.
Cuore della nuova sede è lo
show room di oltre 110 metri-
quadri. con annessa una ve-
randa di 50 mq. che sarà dedi-
cata alle degustazioni di pro-
dotti agrolimentarei del terri-
torio».•

Russia,Polonia,TurchiaeCina
imercatisuiqualipuntal’azienda

L’ad Caliari: «Stiamo
realizzando un network
per aiutare i nostri clienti
ad affermarsi nel mondo»

Aperta una enoteca che
punta al mercato locale
e ai turisti del vicino Lago
di Garda e di Verona
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